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CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO PER LA FORNITURA DI PROVETTE PER TEST NAT
ARTICOLO 1

OGGETTO DELL’APPALTO
         L’appalto ha per oggetto la fornitura in somministrazione, per un periodo di trentasei mesi, di provette per test NAT, da destinare all’U.O. di Immunoematologia e Medicina Trasfusionale del P.O. “Civico”.

2. Il contratto che si instaura con l’affidamento della fornitura, è un contratto di somministrazione per presunte complessive (per il triennio),  81.000 provette per test NAT, aventi le seguenti caratteristiche:
     -  provette da max 5 ml. con diametro di circa 13 mm. ed altezza massima di   
        120 mm.
     -  anticoagulante EDTA o ACD

     -  gel separatore per evitare emolisi all’atto dello scongelamento

     -  volume di plasma al di sopra del gel almeno di 1,5 ml.

     -  possibilità di stoccaggio fino a -80° C

     -  applicazione in biologia molecolare
3. Il rapporto contrattuale decorrerà dalla data dell’esecutività della delibera di aggiudicazione della trattativa privata.

4. Come specificato al successivo art.7, i quantitativi richiesti, hanno valore meramente indicativo. 

ARTICOLO 2

PREZZI

I prezzi di aggiudicazione saranno fissi ed invariati per tutta la durata della fornitura. 

ARTICOLO 3

SPESE

Sono a carico della ditta aggiudicataria tutte indistintamente, le spese, imposte e tasse che dovessero colpire la fornitura.  L’IVA verrà assolta  a mente delle vigenti disposizione di legge.
ARTICOLO 4

ESECUZIONE DELLA FORNITURA
1. La Ditta fornitrice deve eseguire, a proprio rischio e spese, le consegne dei prodotti entro e non oltre il termine di giorni 10, naturali e consecutivi, dalla data di ricezione dell’ordine che verrà inoltrato a mezzo fax.

2. Le consegne dovranno essere effettuate  presso il Servizio di Farmacia del P.O. Civico.

3. Il termine di esecuzione potrà essere differito soltanto per motivi connessi a cause di forza maggiore, debitamente comprovati con valida documentazione e riconosciuti dall’Amministrazione.

4. La Ditta, in tal caso, deve effettuare specifica comunicazione, all’Area Provveditorato ed Economato dell’Azienda Ospedaliera, entro tre giorni dal verificarsi dell’evento. In mancanza o per ritardo della comunicazione nessuna causa di forza maggiore potrà essere addotta a giustificazione di eventuali ritardi rispetto al termine di consegna.

5. I materiali dovranno essere confezionati ed imballati in modo tale che le loro caratteristiche e prestazioni non vengano alterate durante il trasporto e la conservazione.

6.     All’atto della consegna il fornitore deve presentare, in duplice copia, il documento di accompagnamento, dal quale risulti la quantità e la natura dei beni consegnati.

ARTICOLO 5

INADEMPIENZE / PENALITA’

1.
Nel caso in cui la consegna non dovesse essere eseguita nel termine previsto dal comma 1. del precedente articolo (giorni dieci naturali e consecutivi dalla data di ricezione dell’ordine) l’Amministrazione, a suo giudizio insindacabile, applicherà una penale, per ogni giorno di ritardo, graduata percentualmente come segue, da applicarsi al valore dell’ordine: 

· per ordini fino a Euro  516,46                                         
        0,50% ;

· per ordini superiori a Euro 516,47 e fino a Euro 5.164,57 
   1%;

· per ordini superiori a Euro 5.164,58
                               
    2%;

2. Il frazionamento della consegna rispetto all’ordine ricevuto, configura “mancata consegna”, e soggiace, pertanto, all’applicazione della sanzione di cui al precedente comma. 

3. Configurerà, e sarà disciplinata altresì, come “mancata consegna”, la fornitura di materiale difforme da quello offerto  e/o di materiale privo dei requisiti previsti. La merce difforme sarà restituita al fornitore, a spese e mezzi dello stesso, senza che lo stesso possa pretendere compensi a qualsiasi titolo. 

4. Sia nell’ipotesi di frazionamento della consegna, che nell’ipotesi di consegna di materiale difforme da quello offerto e/o privo dei requisiti previsti, il Servizio di Farmacia, deputato a ricevere la merce, non prenderà in consegna la stessa .

5.  Qualora il ritardo nella consegna dovesse protrarsi oltre il termine di due giorni consecutivi, l’Amministrazione ha facoltà di risolvere il contratto ed affidare la fornitura, ove possibile, ad altra ditta operante nel mercato – addebitando al fornitore inadempiente, per le forniture residue, l’eventuale maggior prezzo pagato. Qualora, in tale ipotesi, il deposito cauzionale non dovesse essere sufficiente a rifondere i danni  patiti dall’Ente, quest’ultimo potrà agire per le ulteriori spettanze.

6. Analoga facoltà di risoluzione, e analoghe conseguenze potranno prodursi, nel caso in cui nel corso del rapporto, la mancata consegna, nelle accezioni dianzi specificate,  si sia verificata due volte. L’amministrazione, concretatasi le due inadempienze, qualora intenda risolvere il contratto, inoltrerà al fornitore apposita dichiarazione in tal senso. 

7. Qualora, inoltre, l’ordine rechi la dicitura “CONSEGNA NON DILAZIONABILE”, alla ditta fornitrice non è concesso di eseguire la fornitura oltre il termine contrattuale (due giorni naturali e consecutivi dalla ricezione dell’ordine). Pertanto, solo in tale caso specifico, in cui il termine fissato per la prestazione è essenziale nell’interesse della Amministrazione, la mancata consegna nei termini produrrà le quadruplici conseguenze appresso indicate:

a) l’ordine inevaso si intenderà revocato (rectius, risolto) di diritto (senza necessità che l’amministrazione dichiari che intende risolvere la prestazione),  allo scadere del secondo giorno; 

b) verrà applicata una penale “una tantum”, il cui valore si determinerà con le modalità previste al comma 1. del presente articolo;

c) l’Amministrazione procederà all’acquisto del materiale ordinato e non consegnato, al meglio sul mercato locale, addebitando al fornitore inadempiente la spesa sostenuta. 

d) La risoluzione della singola prestazione non determinerà la risoluzione dell’eventuale  residuo contratto di fornitura, fatte salve, comunque, le previsioni di cui al precedente comma 6. (ipotesi di concretatasi duplice inadempienza).

Le consegne dei prodotti dovranno essere effettuate nei luoghi e nei quantitativi indicati dall’Amministrazione, in porto franco, con il carattere della somministrazione per il materiale di consumo.

Nei documenti di consegna  i prodotti dovranno essere rapportati, con precisa equivalenza, al numero delle confezioni  vendita corrispondenti, riscontrabili nel  listino ufficiale. 

ARTICOLO  6
DURATA DEL CONTRATTO

Il provvedimento di affidamento della fornitura tiene luogo di formale contratto che avrà decorrenza previa esecutività dello stesso.

ARTICOLO  7
QUANTITA’


Le quantità relative al numero delle provette richieste, hanno valore meramente indicativo, in quanto riferite esclusivamente al monitorato consumo storico precedente e, pertanto, l’entità della somministrazione sarà correlata al reale fabbisogno dell’U.O. richiedente, che sarà determinato dalle quantità delle donazioni di sangue effettuate nel corso del rapporto.


Conseguentemente, le quantità sopraindicate non impegneranno questa Amministrazione, che si riserva la facoltà di procedere agli ordini, esclusivamente sulla base delle necessità che saranno rappresentate dall’ U.O. che necessiterà delle provette di che trattasi.


L’Amministrazione di questa Azienda potrà, quindi, arrecare, senza alcun limite minimo, variazioni in meno dei quantitativi indicati, in relazione all’andamento delle patologie relative, mentre potrà apportare, nell’arco del triennio contrattuale, maggiorazioni ai sensi degli artt. 1559 e 1560 c.c. 

ARTICOLO 8
PAGAMENTO


Il pagamento relativo alle forniture conseguirà, entro i termini previsti dalla vigente legislazione, alla presentazione di regolare fattura. Eventuali difformità tra il documento contabile prodotto e gli esiti di aggiudicazione,  imputabili a colpa della ditta affidataria, sospenderanno la decorrenza dei suddetti termini.
ARTICOLO 9
GARANZIA PER I VIZI DELLA COSA

Nel caso venisse accertato che il materiale consegnato non abbia le caratteristiche richieste, la Ditta affidataria è tenuta a provvedere alla sostituzione, immediatamente o, per motivate ragioni che dovranno essere comunicate ed accettate dalla stazione appaltante, entro il termine massimo di cinque giorni.


Mancando o ritardando, senza giustificato motivo, il fornitore ad uniformarsi a tale obbligo, l’Amministrazione provvederà al reperimento, sul mercato locale, dei prodotti contestati, addebitando alla ditta affidataria l’onere della maggiore spesa.


La merce contestata sarà restituita al fornitore anche se manomessa o comunque sottoposta ad esami di controllo, senza che il fornitore pretenda compensi, indennizzi o risarcimenti  a qualsiasi titolo.


Le spese di restituzione della merce contestata restano a carico della Ditta fornitrice.

L’Azienda Ospedaliera non assume comunque alcuna responsabilità per il deperimento e la perdita  delle merci respinte, ma non ritirate dal fornitore.

ARTICOLO  10
CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA

L’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere in danno il presente contratto in applicazione dell’art.1456 c.c. per persistenti ritardi nelle consegne o nell’espletamento del servizio o per accertata scadente qualità dei prodotti.

ARTICOLO 11
CONTROVERSIE
1. Le decisioni di tutte le penalità e sanzioni previste nel presente capitolato  saranno adottate con semplice provvedimento amministrativo dell’Ente, senza alcuna formalità giudiziaria o particolare pronuncia della magistratura. 

2. Comunque, per tutte le controversie che dovessero insorgere nell’esecuzione del contratto sarà competente il Foro di Palermo.

3.
E’ esclusa ogni competenza arbitrale.

ARTICOLO 12
NORMA DI RINVIO


Per tutto quanto non previsto dal bando di gara e dal presente capitolato valgono, in quanto applicabili, le disposizioni del codice civile in materia di contratti.

La ditta obbligata

------------------------------------------









D’ordine del


                         

              Direttore Generale





             (Dott. Francesco Licata di Baucina) 

Agli effetti di cui agli artt.1341 e 1342 C.C. il sottoscritto dichiara di approvare specificatamente le disposizioni di cui agli artt. 

Art. 11: “Le decisioni di tutte le penalità e sanzioni previste nel presente capitolato  saranno adottate con semplice provvedimento amministrativo dell’Ente, senza alcuna formalità giudiziaria o particolare pronuncia della magistratura. 

Comunque, per tutte le controversie che dovessero insorgere nell’esecuzione del contratto sarà competente il Foro di Palermo.

E’ esclusa ogni competenza arbitrale”.
La ditta obbligata

-------------------------------------------            









   D’ordine del 
                                                  

         Direttore Generale





              (Dott. Francesco Licata di Baucina) 


